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2017-2023. L’esperienza di 

Valutazione 

al Senato della Repubblica 
“Prima conoscere, poi discutere, poi deliberare”. Nella più famosa delle sue Prediche 

inutili il grande economista Luigi Einaudi, secondo presidente della Repubblica italiana, 

poneva il quesito ancora oggi fondamentale per ogni buon legislatore: “Come si può 

deliberare senza conoscere?” La sua risposta era netta: è impossibile. “Le leggi frettolose 

partoriscono nuove leggi intese ad emendare, a perfezionare; ma le nuove, essendo dettate 

dall’urgenza di rimediare a difetti proprii di quelle male studiate, sono inapplicabili, se non a 

costo di sotterfugi, e fa d’uopo perfezionarle ancora, sicché ben presto il tutto diventa un 

groviglio inestricabile, da cui nessuno cava più i piedi”  

La valutazione è lo strumento che, senza sostituirsi alla decisione politica all'interno del 

circuito democratico, consente al legislatore di conoscere e quindi deliberare, adottando 

decisioni informate e consapevoli. L’obiettivo della valutazione non è influenzare il 

decisore politico, ma renderlo edotto delle conseguenze delle proprie scelte, promuovendo 

la conoscenza e la trasparenza di informazioni fondamentali per il processo 

decisionale. 

L’Ufficio Valutazione Impatto del Senato è un organo imparziale, impegnato a 

diffondere, sviluppare e potenziare la cultura della valutazione in Italia dentro il 

perimetro istituzionale. Realizza e promuove analisi e valutazioni delle politiche 

pubbliche basate sull’esame rigoroso dei rischi, dei costi, dei benefici e dell’efficacia, e che 

rispondono a domande quali: Questa legge ha funzionato? Il cambiamento desiderato è 

avvenuto davvero? Si sarebbe potuto fare meglio? Sono stati soldi ben spesi? 
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La storia 

Per tre anni, a partire dal 2015, il Senato ha offerto ai propri dipendenti la partecipazione 

a corsi per il raggiungimento di competenze di base in statistica ed econometria della 

valutazione. Uno staff più ristretto ha partecipato a una formazione più avanzata, con 

l’obiettivo di preparare specialisti in grado sia di svolgere autonomamente lavoro di ricerca, 

sia di collaborare con altre istituzioni di valutazione. 

Nel 2016, con la collaborazione della Conferenza dei Presidenti dei Consigli regionali, 

l’Amministrazione ha promosso il primo Master di secondo livello in analisi e valutazione 

delle politiche pubbliche (AVPP) all'interno di un organo costituzionale. Al programma – 

realizzato con il contributo dei migliori istituti di ricerca italiani e di grandi università come 

Ca’ Foscari – hanno partecipato non solo dirigenti e funzionari del Senato, ma anche della 

Camera dei Deputati e di sedici regioni.  

 

 
 

Sempre nel 2016, il Senato ha dato ufficialmente vita all'Ufficio Valutazione Impatto (UVI), 

un organo tecnico e imparziale che realizza analisi e valutazioni delle politiche pubbliche 

basate sull’esame dei rischi, dei costi, dei benefici e dell’efficacia. Il 1° agosto 2017 l’UVI ha 

iniziato le sue pubblicazioni. 

Nell’ottobre 2017 il Senato ha adottato un nuovo strumento, la consultazione pubblica, 

per ascoltare i destinatari delle politiche che devono essere valutate e renderli protagonisti 

attivi del processo di verifica. 

Nel luglio 2022, il Senato ha modificato il proprio Regolamento per inserire la 

valutazione tra i compiti del Comitato per la legislazione. I Senatori membri del Comitato 

esprimono il loro parere sulla valutazione dell'impatto e sulla qualità delle proposte 

legislative, analizzando l'omogeneità dei testi, la loro semplicità e chiarezza, nonché la loro 

efficacia. 
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Il network 

 

Il Senato ha contatti e collaborazioni con istituzioni, centri di ricerca, centri di documentazione 

e organismi di valutazione in tutto il mondo, tra cui:

Servizio studi del Parlamento europeo, 

Joint Research Center della Commissione 

europea (JRC), United Nations Evaluation 

Office (UNEG), International Fund for 

Agricultural Development (IFAD), Food and 

Agricultural Organization (FAO), World 

Food Program (WFP), World Bank Group, 

OCSE, Global Parliamentarians Forum for 

Evaluation, Association for Public Policy 

 

 Analysis & Management (APPAM), 

National Assembly Research Service 

(NARS), Nationaler Normenkontrolrat 

(NKR), National Audit Office (NAO), 

Government Accountability Office (GAO), 

Congressional Research Service (CRS), 

Congressional Budget Office (CBO). 

 

Insegnanti da tutto il mondo 
Johannes Ludewig, Presidente del Nationaler Normenkontrollrat - NKR: ll controllo dei 

costi della legislazione (2016).  

Marco Segone, presidente dell'United Nations Evaluation Office – UNEG: The role of 

evaluation in public policies. From Evidence to evidence-based policy making (2017.) 

Patrizio Pagano, Executive Director della Banca Mondiale: La valutazione dei progetti e 

programmi della World Bank (2017). 

Alberto Martini, professore associato di Statistica economica presso la Facoltà di 

Scienze politiche dell'università del Piemonte Orientale: Quale "valutazione" per quale 

"politica" (2017). 

Rebecca A. Maynard (University of Pennsylvania), presidente della Society for Research 

on Educational Effectiveness (SREE) e componente della Society for Research Synthesis 

Methodology e della American Educational Research Association: Using Evidence. 

Improving Capacity to make fair comparisons of program and policy options (2018.)  

Douglas Besharov (University of Maryland School of Public Policy), Conferenza in onore 

di Alberto Martini (2018) 

Tutti gli interventi sono pubblicati sul sito UVI. 
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Aggiornamento continuo 

 
 

I rappresentanti dell'UVI sono presenti ai più importanti incontri internazionali in materia di 

valutazione delle politiche pubbliche e di documentazione parlamentare organizzati da Banca 

mondiale, Fondo monetario internazionale, Association for Public Policy Analysis & 

Management (APPAM), Society on Research of Educational Effectiveness (SREE), European 

Evaluation Conference. Nel 2023 l’UVI ha partecipato al 12° International Seminar for 

Parliamentary Research Services organizzato a Seoul dal NARS, il National Assembly Research 

Service della Repubblica di Corea. 

 

L’impegno formativo 

 
 

Formare esperti in grado di aiutare gli 

organi politici a progettare e valutare le 

politiche pubbliche, ma anche insegnare ai 

diversi stakeholder come comunicare 

efficacemente gli esiti delle valutazioni: 

con questi obiettivi il Senato ha promosso 

il primo Master italiano in Analisi e 

valutazione delle politiche pubbliche 

(AVPP). 

Organizzato per la prima volta nel 2016 

grazie alla collaborazione con l'Università 

Ca’ Foscari di Venezia e la Conferenza dei 

Presidenti dei Consigli Regionali e 

Provinciali, il Master ha visto la 

partecipazione non solo di dirigenti e 

funzionari del Senato, ma anche della 

Camera dei Deputati e di sedici 

amministrazioni regionali. 

Il programma ha riguardato le tecniche 

di analisi economica e le metodologie 

statistiche ed econometriche per la 

valutazione ex-ante ed ex-post delle 

politiche pubbliche. Tra il 2016 e il 2019 il 

Master è stato frequentato da circa 100 

studenti. 
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Il lavoro dell’UVI: analisi e valutazione 

 
L’ UVI realizza ricerche sia di analisi sia di valutazione. Tra agosto 2017 e ottobre 2023 ha 

pubblicato quasi 50 dossier divisi in sei aree tematiche: istituzioni e giustizia, lavoro, economia 

e finanza, ambiente e qualità della vita, istruzione e ricerca, attività produttive. 
 

Una particolare attenzione è stata dedicata ai temi più legati alla vita quotidiana dei 

cittadini: la violenza sulle donne, la tutela della salute e la protezione dei pazienti più 

vulnerabili, come gli anziani (l’Italia è il secondo paese al mondo, dopo il Giappone, per 

invecchiamento della popolazione), le strategie per combattere lo spopolamento delle aree 

marginali interne, l’incremento delle spese fiscali, la tassazione "nascosta" delle aliquote 

marginali, e altro ancora. 

 

 

I riscontri accademici  

 
Il dossier di esordio dell'UVI, Fisco. La giungla delle aliquote effettive, è stato citato dal Fondo 

Monetario Internazionale nel Working Paper n. WP/20/37 Toward a comprehensive tax reform 

for Italy (2020). 

Lo studio sui concorsi universitari (Does random selection of commissioners improve the 

quality of selected candidates?) è stato ripubblicato dall'Italian Economic Journal, la rivista 

ufficiale della Società italiana di economia.  

La Corte Costituzionale, nella sentenza n. 161/2019, ha invece ripreso lo studio sulle prassi 

parlamentari Atti del Governo sottoposti a parere parlamentare. Statistiche e procedure.
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Autori & metodi 

 

 
 

A scrivere per l'UVI non sono solo gli 

esperti del Senato. In un paese, come 

l’Italia, dove la valutazione è ancora poco 

conosciuta e utilizzata, l'UVI sostiene e dà 

visibilità agli studi di autori provenienti da 

prestigiosi atenei (Ca' Foscari,  Università 

di Trento, Università del Piemonte orientale, 

Sapienza, Roma Tre), dai centri di ricerca 

specializzati in valutazione delle politiche 

pubbliche (ASVAPP, FBK-IRVAPP, INAPP), 

dai grandi centri studi (Banca d'Italia, 

ISTAT, IFEL-ANCI, CNR) e da altre istituzioni 

(Ministero dell'Economia, Ministero 

dell'Ambiente, Agenzia per la coesione 

territoriale, Guardia di Finanza). 

 

Da un punto di vista metodologico, i 

lavori sono all'avanguardia: gli ultimi 

studi pubblicati sfruttano i più recenti 

sviluppi dell'econometria della valutazione 

delle politiche pubbliche, come lo stimatore 

IW sviluppato da Sun e Abraham (2021) o 

lo stimatore sintetico della differenza nelle 

differenze (SDiD) recentemente sviluppato 

(Arkhangelsky et al., 2021; Clarke et al., 

2023).

 

 

La risposta dei media 
 

I media hanno seguito l'UVI con un interesse crescente, facilitati nel loro lavoro dalla 

disponibilità di materiale esplicativo (Focus e infografiche) pubblicato con licenza 

internazionale Creative Commons. 

Tra i dossier che sono stati più ripresi dalla stampa, negli ultimi mesi, ci sono l'analisi delle 

spese fiscali (Agevolazioni, detrazioni, esenzioni: quante sono in Italia? Quanto costano? E chi 

ne beneficia?), di cui nel 2023 è stata pubblicata la terza edizione; i dossier sul femminicidio, 

sulle leggi in favore delle donne (Senza distinzione di sesso) e sulla rappresentanza di genere 

all’interno delle istituzioni (Parità vo cercando. A che punto siamo con il potere delle donne?); 

l’analisi delle performance del servizio sanitario nazionale a 45 anni dalla sua istituzione 

(Come va la salute?); lo studio sulla giungla delle aliquote marginali effettive, e l’analisi sulle 

strategie adottate dai governi per controllare l’acquisizione delle imprese strategiche per 

l’interesse nazionale, Dalla Golden Share al Golden Power.
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Il sito: la valutazione alla portata dei cittadini 

Tutti i dossier sono disponibili al pubblico, in un’ottica di assoluta trasparenza. La scelta 

dell'UVI è stata infatti quella di non rivolgersi solo agli addetti ai lavori: i suoi autori sono 

impegnati a rendere i propri studi accessibili al maggior numero possibile di persone: 

parlamentari, giornalisti, uffici legislativi, ricercatori, studenti, semplici cittadini. Per 

garantire la massima diffusione i tecnici informatici del Senato hanno realizzato il sito 

uvi.senato.it. 

 

Ogni dossier viene pubblicato con l’accompagnamento di una versione più divulgativa 

(Focus), di infografiche, FAQ e video-interviste agli autori, così da rendere la 

consultazione meno ostica. Tutti gli studi hanno un abstract in inglese e alcuni sono scritti 

direttamente in inglese, così da renderli immediatamente fruibili alla comunità 

internazionale. Si tratta di una novità decisamente positiva nel campo della 

documentazione parlamentare, e ancora di più per un Paese in cui, come l’Italia, l’utilizzo 

delle lingue straniere è limitato. 

Oltre ai dossier di analisi e valutazione, il sito ospita una rassegna delle esperienze di 

valutazione in Italia, in Europa e nei Paesi OCSE. L'Osservatorio sulla finanza pubblica – 

curato dal Servizio Bilancio del Senato – offre mensilmente un notiziario con i principali dati 

e documenti in materia di economia, finanza pubblica, contabilità, lavoro, previdenza e 

fisco. Un’altra sezione, infine, è dedicata alle consultazioni pubbliche: uno strumento 

formidabile, secondo l’OCSE, per ridurre la distanza tra cittadini e istituzioni e avere il 

feedback dei diretti interessati sulle politiche pubbliche avviate dai governi. 

 

 

https://uvi.senato.it/
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La sinergia con l’attività parlamentare 

 
Ritratto di Cicerone, Sala Maccari, Senato della Repubblica

 

Il sito dell'UVI si è dimostrato un buon canale anche per dare visibilità al lavoro 

quotidiano delle Commissioni parlamentari. Va citata, in particolar modo, la 

rielaborazione della relazione finale della Commissione d'inchiesta sul femminicidio 

nella XVII legislatura: il dossier Femminicidio. Vittime e carnefici, denunce e processi: la prima 

mappa italiana della violenza sulle donne (e dei loro aggressori) è stato utilizzato per 

illustrare all'Onu il lavoro della Commissione durante la 62ma sessione della Commission 

on the Status of Women. 

Sempre in stretta collaborazione con la Commissione parlamentare d'inchiesta sul 

femminicidio, nel 2023 l’UVI ha pubblicato tre lavori che hanno affrontato un tema di 

grande attualità in Italia, la violenza di genere e la parità di genere. 

Anche le Commissioni permanenti danno il loro contributo, mettendo a disposizione dei 

ricercatori la documentazione parlamentare e partecipando attivamente, in alcuni casi, alla 

realizzazione degli studi sui temi di loro competenza. 

In collaborazione con la Commissione permanente per la Sanità, per esempio, è stata 

condotta un'analisi sulle performance del sistema sanitario italiano a 45 anni dalla sua 

istituzione, mentre un team di ricercatori universitari ha valutato l'efficacia delle politiche 

di esenzione dal co-pagamento dell'assistenza sanitaria per gli anziani a basso reddito. 

Infine, molti studi vengono utilizzati dalle Commissioni durante l'esame dei disegni di 

legge. Nel corso del recente dibattito parlamentare sulla riforma fiscale, per esempio, 

Senatori e Deputati delle Commissioni Bilancio e Finanze hanno potuto disporre delle 

approfondite analisi UVI sulle spese fiscali e sulle aliquote marginali effettive. 

Negli ultimi sei anni la valutazione ha fornito un significativo contributo al servizio di 

ricerca parlamentare del Senato e ai Senatori, offrendo nuovi strumenti di analisi per 

migliorare l'efficienza e la trasparenza del processo decisionale, insieme alla qualità della 

legislazione. 
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Il contributo a una migliore legislazione 

 

Il quadro conoscitivo reso disponibile dal lavoro di analisi e di valutazione dell’UVI è messo 

a disposizione del Comitato per la legislazione, composto di senatori e istituito nel 2022 con 

una modifica al Regolamento del Senato. Il Comitato, insediato per la prima volta in questa 

legislatura, esprime un parere sui profili della qualità della legislazione e dell’analisi 

dell’impatto della regolazione relativi ai disegni di legge all’esame dell’Assemblea e delle 

Commissioni permanenti e, su richiesta delle Commissioni, sugli atti presentati dal Governo. 

 

 

Le consultazioni pubbliche 
 

Dagli Stati Uniti, che consultano i propri 

cittadini dal 1946, alla Nuova Zelanda, dove 

tutti i disegni di legge sono aperti ai 

commenti della popolazione, un numero 

sempre crescente di governi - Italia 

compresa - ricorre alle consultazioni 

pubbliche per orientare le proprie 

strategie, scrivere norme più efficaci, 

valutare le proprie leggi e aumentare la 

partecipazione democratica. 

Il Senato ha effettuato le sue prime 

consultazioni già all'inizio della XVII 

legislatura. Partendo dall'esame di queste 

esperienze, e con il supporto di una 

specifica consultazione pubblica che dal 9 

marzo al 30 aprile 2017 ha registrato più di 

100 contributi, è stato il primo organo 

parlamentare europeo ad adottare 

specifiche linee guida e a fissare i princìpi 

e le procedure che garantiscono una parte- 

 

cipazione corretta dei cittadini alle proprie 

attività di policy making e di valutazione. 

La prima grande consultazione, relativa 

alla Direttiva Rinnovabili che guiderà la 

legislazione degli Stati membri dell’UE dal 

2020 al 2030, è stata organizzata nel 2018 

dalla Commissione Industria: 480 

partecipanti hanno discusso costi e 

benefici, ostacoli normativi e interventi 

necessari per quintuplicare, entro il 2030, la 

produzione e il consumo di energia verde 

in Italia. 

Alta la partecipazione dei cittadini, con il 

67 per cento delle risposte. Il restante 33 

per cento (è stato il frutto della 

partecipazione di autorità pubbliche, 

imprese, università, centri di ricerca, enti 

governativi e non governativi.
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Ultime pubblicazioni 

 

Dopo la separazione. La divisione del territorio comunale aumenta (e di 
quanto) la partecipazione  politica dei cittadini? 

Ottobre 2023 

In molti paesi sviluppati, Italia compresa, le riforme territoriali hanno determinato fusioni tra 
i comuni per perseguire obiettivi di controllo dei costi e maggiore efficienza amministrativa. 
Dal 2001 a oggi nel nostro paese sono stati così accorpati 326 piccoli municipi, dando vita a 
127 comuni di maggiori dimensioni. Ma cosa succede quando i comuni si separano? 
L’esperienza di cinque comuni che si sono divisi in Puglia negli anni Settanta. 

Dalla Golden Share al Golden Power: in che modo i governi controllano le 
imprese nazionali strategiche? 

Agosto 2023 

Fra il 1990 e il 2016 lo stock globale degli investimenti diretti esteri è passato da 2.254 a 26.160 
miliardi di dollari. Molti governi hanno adottato meccanismi di controllo sull'acquisizione delle 
imprese strategiche e sugli approvvigionamenti di materie prime e prodotti industriali critici. 
Anche l'Unione europea ha incoraggiato gli Stati membri a rafforzare il loro quadro normativo: 
già 25 su 27 lo stanno facendo. E l'Italia? 

Agevolazioni, esenzioni, detrazioni & Co. La crescita delle spese fiscali (e 
del loro costo per lo Stato) nei Rapporti annuali 2016-2022 

Luglio 2023 

Negli ultimi sei anni le spese fiscali erariali sono cresciute: nel 2022 erano 626 (+40%) con 
effetti fiscali sul bilancio dello Stato pari a -82 miliardi di euro (+72%). A queste vanno aggiunte 
altre 114 spese fiscali locali, per un totale di 740 agevolazioni. Risultato? Queste deviazioni dal 
regime fiscale "normale" aumentano la complessità del sistema e ne riducono la trasparenza, 
a fronte di perdite di gettito rilevanti per le casse pubbliche: il 4% del PIL. 
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L’importanza di avere buoni vicini. Un nuovo approccio per la valutazione 
della politica regionale europea  

Luglio 2023 

L'ERP è la politica-pilastro dell'Ue per fondi stanziati (351 miliardi tra 2014 e 2020) e obiettivi 
perseguiti (redistribuire la ricchezza tra regioni e paesi). I suoi effetti nello stimolare la crescita 
delle aree in ritardo di sviluppo sono però parecchio controversi. Anche a causa del (poco 
noto) effetto-vicinato: perchè essere circondati da regioni povere incide sull'efficacia degli 
interventi? Il caso del Sud Europa (compreso il nostro Mezzogiorno). 

Come far rinascere i paesi spopolati? I primi risultati della Strategia 
nazionale per le aree interne (SNAI) 

Luglio 2023 

Ben 13,5 milioni di italiani, oltre il 20% della popolazione, vivono a più di 20 minuti dai servizi 
essenziali come scuole secondarie, ospedali e stazioni ferroviarie. Entro il 2027 la SNAI punta 
a raggiungerne 4,5 milioni, rivitalizzando 1.094 comuni situati in territori gravati da debolezza 
economica, bassi livelli di reddito e ricchezza, forte spopolamento, emigrazione giovanile e 
invecchiamento degli abitanti. Ma come ha funzionato nelle 19 aree pilota in cui è stata 
applicata finora? 

Come va la salute? 45 anni di Servizio sanitario nazionale: costi e 
performance (e qualche confronto con gli altri Paesi) 

Giugno 2023 

Ha sostituito le vecchie casse mutue e affermato l'assistenza sanitaria come diritto sociale. 
Gode fama di essere uno dei migliori al mondo e molti confronti internazionali lo vedono ai 
vertici: la mortalità evitabile è in Italia tra le più basse dell'UE, mentre l'aspettativa di vita in 
buona salute (71,9 anni) è tra le più alte. Con una spesa sanitaria pubblica pari al 7,1% del PIL, 
il nostro SSN costa più o meno dei sistemi di healthcare di altri Paesi? E cosa ci dicono gli 
indicatori di performance? 

Ictus. Quanto sono efficaci le campagne di informazione sanitaria (e 
salvano davvero la vita ai cittadini?  

Maggio 2023 
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L'ictus in Italia colpisce ogni anno 200.000 persone. É la terza causa di morte e la prima di 
invalidità. E le prospettive non sono rosee: i casi in Europa aumenteranno del 34% tra 2015 e 
i2035, causando un 45% di morti in più e un ulteriore 25% di invalidi permanenti. Si possono 
limitare i danni? Certo, e molte regioni stanno provando a sensibilizzare i cittadini sui 
comportamenti salva-vita da adottare nelle emergenze. Ma le campagne sanitarie 
funzionano?   

Parità vo cercando. 1948-2022, oltre 70 anni di elezioni in Italia: a che 
punto siamo con il potere delle donne? 

Marzo 2023 

Nella I legislatura della Repubblica sono entrate in Parlamento 4 senatrici e 49 deputate: il 5% 
degli eletti. Nel 2022, le parlamentari hanno raggiunto il 33% e, per la prima volta nella storia, 
una donna ha assunto la carica di presidente del Consiglio. Il governo guidato da Giorgia 
Meloni è uno dei tre governi con il maggior numero di donne: 22. Ma a livello locale il cammino 
è ancora lungo: su 20 regioni c'è una sola governatrice e ogni 100 sindaci 85 sono uomini. 

Senza distinzione di sesso. Il cammino delle donne italiane verso la parità 
dalla Costituzione a oggi  

Marzo 2023 

L'art.3 della Costituzione, approvato il 24 marzo 1947, ha inserito l'uguaglianza dei sessi tra i 
principi fondanti della neonata Repubblica. Da allora la legislazione è molto cambiata in favore 
delle donne: dalle garanzie lavorative alle tutele giuridiche e sociali, dalla tutela della libertà 
sessuale alle opportunità di accesso alla vita politica del paese. In questo la Corte 
costituzionale ha giocato un ruolo di primo piano. 

"Spaccarono la tua bellezza". Il Sistema di protezione delle vittime  
riconosce e affronta correttamente la violenza di genere? 

Marzo 2023 

La violenza contro le donne è spesso invisibile anche agli occhi degli operatori di giustizia: 
magistrati, avvocati, psicologi, consulenti. Come e dove intervenire? Nella XVIII legislatura la 
Commissione femminicidio del Senato ha adottato un approccio statistico per valutare le 
politiche anti-violenza con criteri oggettivi. E ha individuato i punti deboli di un sistema di 
protezione che ancora fatica a tutelare appieno le vittime. 
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